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Sabato 20 dicembre 1980 ECONOMIA E LAVORO 
< w » i r , r Um 

Cgil: una politica per i quadri 
ma non un sindacato autonomo 
Il 2° convegno sui tecnici - Premiare la; professionalità significa consentire a 
tutti uno sbocco nelle qualifiche più alte e ridurre gli automatismi salariali 

ROMA — Impiegati, tecnici, 
quadri: la parola passa alla 
CGIL. Non con accenti defi
nitivi, no di sicuro, poiché U 
dibattito è aperto nei sinda
cati e all'interno della stessa 
confederazione esiste, almeno 
su qualche aspetto (per e-
sempio l'unità del punto di 
contingenza), una certa ete
rogeneità di posizioni. Ma 
certo la riflessione avviata 
sul convegno di settembre ad 
Ariccia e proseguita nel mi
nuzioso lavoro dei gruppi re
gionali, va avanti. E va avan
ti tenendo d'occhio la ' sca
denza e il cimento più pros
simi e concreti, cioè il con
tratto di lavoro. Poca o nien
te accademia, dunque,- in 
questa enorme aula magna 
color ocra accanto al mini
stero delle Poste qui all'EUR, 
dove la CGIL ha organizzato 
U suo secondo convegno su 
impiegati, tecnici e quadri a-
tiendali. che dura da ieri 

Questi ultimi mesi — c'è 
bisogno di ricordarlo? — si 
sono incaricati di arricchire 
di spunti il dibattito sul rap
porto tra questa parte del 
mondo del lavoro e le confe
derazioni. • 

Che cosa propone oggi la 
CGIL? Rileggiamo la relazio
ne di Paolo Franco. Il lungo 
documento affronta tutti i 
punti più caldi in discussio
ne. Ci sembra riflettere due 
preoccupazioni diffuse: da u-
na parte quella di far capire 
che la CGIL è in procinto di 
imboccare strade nuove nel 
rapporto con queste catego
rie; dall'altra quella di non 
far pensare a queste novità 
come ad una rottura col pas
sato. € Egualitario e unifican

te» viene infatti denominato 
il criterio con cui valorizzare 
la professionalità. Ma che co
sa si propone, in pratica? 
€ Per ciò che riguarda l'in
quadramento unico — dice la 
relazione — possiamo pensa
re ad una proposta che con
quisti nuovi passi alla ripa
rametrazione. agendo . con
temporaneamente alla aboli
zione delle categorie più. bas
se. ormai private • di ogni 
funzione che non sia quella 
di mantenere i rapporti pa-
rametrali in uno schema solo 
convenzionale e contempora
neamente aprendo il venta
glio ben oltre il rapporto 
100-200. che per tanto tempo 
è stato assunto come riferi
mento ». 

Che cosa vuol dire? Che si 
ipotizza, in sostanza, una. po
litica contrattuale in grado di 
premiare la professionalità. 
quella operaia e no. Ma 
qual è la professionalità ve
ra? In altre parole: * colletto 
bianco » vuol necessariamente 
dire elevata professionalità? 
E le profonde modifiche in
trodotte anche negli uffici 
dalla automazione, dall'ir-
rompere delle nuove tecnolo
gie? Se ne può prescindere? 
No, infatti Paolo Franco dice 
che occorre pensare a pro
fonde ristrutturazioni all'in
terno dei livelli » (che sono, 
in parole povere, i diversi 
gradi professionali), per 
rispondere a vecchie con
traddizioni non risolte ma 
anche per rispondere a nuove 
differenziazioni che si sono 
create e si creeranno*. 

Sì, ma come? In due modi. 
Il primo: consentire davvero 
a tutti, operai e impiegati, 

. con certe caratteristiche pro
fessionali, di accedere a cate
gorie superiori. E si fa l'e
sempio dello ' sbocco » --'al 
sesto livello per i metalmec
canici. Il secondo: creare al
meno un livello oltre il più 
alto oggi, in vigore, per tener 
cónto, di differenze reali. C'è 
una condizione, però, perché 
una manovra del'genere pos
sa riuscire: il superamento, 
cioè là graduale estinzione, di 
qtlegli automatismi, ' sanciti 
dalla contrattazione nazionale 
ma più spesso da quella a-
ziendale, <che consentono a-
gli impiegati di raggiungere 
comunque, indipendentemen
te dalle loro capacità reali, 
livelli assai elevati di inqua-

[ dramento, che perciò costi
tuiscono nei fatti uno stru
mento efficace di discrimina
zione. per nulla legato all'o
biettivo di valorizzare la pro
fessionalità ». Ma c'è anche 
un'altra condizione, ed è che 
la manovra retributivoprofes-
stonale sia combinata con 
l'altra, che riguarda l'orga
nizzazione del lavoro, tutto è 
vano, infatti, se non si riesce 
ad acquisire maggiori • spazi 
di controllo sul ciclo produt
tivo dentro e fuori l'azienda. 

Dunque, .ogni accento au
tocritico è bandito? Paolo 
Franco dice più o meno così: 
critichiamo pure, anche du
ramente. i limiti e gli errori 
del sindacato, la sua incapa
cità 'di cogliere le : novità dei 
progetti in atto. Ma non di
mentichiamoci che lo stato di 
frustrazione •'presente in 
queste catégorie j è anche 
frutto di scelte del padrona
to. il quale ha continuato a 
pensare di poter uscire dalla 

crisi € riconducendo U sinda-. 
cato all'ordine». '.' , 

Per quanto riguarda il rap
porto .con le . organizzazioni 
autonome dei quadri azienda-
li, si conferma, òvviamente, il ' 
rifiuto della creazione di un 
sindacato autonomo, come. 
per esempio auspica il Sin-
quadri. 11. soggetto contrat
tuale deve essere articolato 
ma unico, si dice. C'è però la 

. piena disponibilità della '. 
CGIL ad avviare, e in qual
che caso a proseguire, il dia
logo con quei raggruppamen
ti che ne siano, interessata E • 
si ribadisce che sono i con
sigli di fabbrica gli strumenti 
che dovranno amplificare la • 
voce di questi lavoratori e, 
dar loro modo di contare ». 
« Non . basta • — dice Paolo 
Franco — imparare a parlare 
dei tecnici, degli impiegati -e i 
dei quadri e anche imparare 
a rappresentare un ' po' me- . 
gl'io le loro esigenze. Perché 
quésta rappresentanza sia 
reale, nella contrattazione e, < 
prima ancora, - nel dibattito 
interno, occorre che la loro . 
presenza sia un fatto reale. 
fisicamente identificato » . . ' • -
'.. Dunque, il •• sindacato tenta ... 
un « recupero » dei tecnici? '-<• 
Sbaglierebbe chi fosse spinto '* 
a fermarsi ad un «si». ' L'u- i. 
nificazione del mondo del la- \ 
voro è per. il sindacato un 
obiettivo tanto più importan
te oggi in quanto sono in 
corso turbolenti rivolgimenti 
economici • e finanziari. A 
maggior ragione per. la CGIL 
si ritiene la trasformazione 
una condizione" per U risa
namento. •.•-..•--.*.'.•;••-

'..' Edoardo Segantini 

r. 

ancóra le nomine, 
intanto 
si «lottizza» 

,• - La riunione del, cornila. 
. to per, il credito e rispar

mio, indetta per oggi da 
Andreatta per discutere del-

- le nomine slitterà. E* il se
gno che- la '.« guerra» all' 
interno del governo conti
nua. .;.-••. •':' ; ; ;•> •••;•. 
' Il • segretario del PSD1, 

. Pietro Longo, ha . chiesto 
" nei giorni scorsi che siano 
; i segretari dei partiti che 

sostengono- il '• governo -'a 
scegliere i presidenti delle 
banche pubbliche. II segre
tario della DC sta forse an
dando più in là? Si lottiz
zano ora anche i direttori 
oltre che i presidenti del
le banche? Chi è che cer-

, ca di far nominare il DUO-
. vo Direttore Generale del 
• Banco di Sicilia, ove, co-

. me si ipotizza, l'attuale di
rettore fosse chiamato a di
rigere la Banca Nazionale 
del Lavoro? , , 
• Il home che viene con 
insistenza avanzalo è quel
lo dì Carlo ' Flenda, attua
le direttore della Banca dì 
Trento e Bolzano; una bart-

- ca le cui dimensioni richie
dono una esperienza di ge
stione identica a quella che 

-serve per una filiale di cit
tà del Banco. '{••• ':&. 
' Un banchiere, *"comun
que? Evidentemente non 
era questo il parere dei di-

... rigenti ; della » Algemeine 
Bank quando lo misero in 
condizione di - andarsene 
dalla filiale di Milano do
po aver accertato come fa
ceva attività bancaria e a 

- seguito delle conseguenze 
prodotte su] bilancio dell* 

istituto. Spostatosi, o me-
'.'. glio spostalo, alla direzio-

.' ne della Banca di Trento 
. e Bolzano, Flenda tentava 

nei mesi scorsi di accede-
,. re alla carica di direttore 

generale della Cariplo, cer- .. 
. cantlo di impedire anche in 

quella banca una naturala 
soluzione interna. Quel tenr 
lalivo fu sconfitto perchè 

. il Consiglio di Ammini
strazione del|a Cariplo rea
gì con vigore a salvaguar
dia della propria autono
mia. 

Oggi, il caso si ripete; . 
• questa volta per il Banco 

di Sicilia e si ripete con le 
stesse modalità e a danno 
del personale interno riva
lutato anche per il lavoro 

; di formazione - dell'attuale 
direttore. Ma. a ben guar
dare, il danno oggi sareb
be più grave: è in gioco 
l'autonomia della Reeione 
Sicilia, istituzione e popo
lo sottoposti ad una morti
ficante logica di imposizio-

• : ne esterna da • parte della 
DC. che di quell'isola vuo
le continuare a fornire al 
Paese un'immagine di co
lonia. .'A ' 

Il Ministro del Tesoro si v 

|. • fornisca del necessario cur-
ÌC> ricnlum di tutti i candida- b 

ti. nel caso consultando an
che i dirigenti della Alge
meine Bank. La questione : 
delle nomine è parte del
la questione morale: oggi, 
più di ieri, c'è bisogno di -
evitare scelte errate e di 
dimostrare con i fatti che 

, si vuole cambiare rispetto 
al passato. 

Non fate un dono che duri un solo Natale, regalate un libro 
Saggi blu 
Abram Terz 
(Andrej Sinjavsky) 
Nell'ombra di GogoF 
Più che una biografìa, più 
die un saggio antico: una 
interrogazione testarda e 
mimetica, un inseguimento 
appassionato alla ricerca 
di affinità intellettuali 
e letterarie. 
404 pagine, 12.000 lire 

Gianni Vattimo 
Le at future 
della coerenza 
206 pagine, 7500 Ore 

Alberto Arbasino 
Un paese senza 
356 pagine, 8500 lire 

Memorie documenti 
biografie • 
Vittoria Alitata 
Harem 
77 nuovo e Tantìco del. . 
móndo arabo esplorati con 
intrepida curiosità e 
raccontati con sapiente 
magia. . • 
256 pagine, 7000 lire 
Rodolfo Brancoli 
spettatoti interessati • 
Come la stampa americana 
vede e racconta l'Italia. . 
376 pagine, 8500 lire 
Piero Angela 
Nel cesato aDa ricerca : 
éefla vita 
2% pagine, 9000 lire 

Narrativa Boesia 
Jorge Arhado 
Due storie ••::'-. 
del porto * Bahia 
Un nuovo, grandissimo -A 
successo di Amado. -. 
312 pagine, 7500 lire v̂ 
Peter Handke r ~ A 
L'era ed Teca scadrà 
La vertiginosa giornata dì 
un eroe cane noi. 
176 pagine, 6500 lire 
IsaakBabeT 
nsaagaeel 
Gli ultìnd scritti ritrovati, • 
alcuni aediti anche in 
URSS. V -
304 pagine, 8000 lire ;-?=. 

Fernanda Romagnoli 
B treafceàaao levitato: 
^Premio Gatti • - ; ì 
.104 pagine, 7000 lire 

Sandro Pènna -
CeateesogM 
•152 pagine, 9000 lire 

;. Giovanna Benporad 

184 pagine, 9500 Hre 
AlessandroParronchi 

14Tpagmex 9000 lire 
^La Poesia Italiana 

UNaveceato 
2 votami, 1052 pagine, 
10.000 lire 

-.1 it:tll:1tl-t 

In 
•'4 

4« 

Storia della civiltà 
Hermann Schreiber 

Dalla preistoria alla morte 
di Mao un'opera àie aiuta 

, a capire la Gna .:• ] ; 
: contemporanea. 

320 pagine, 41 AL f t , 
7 cartine nel testo, 
15.000 lire . 

Leo Deiiel '•'" r 

Sofie tracce al . 
Hetarka ScUkmaoa ' 
L'avventurosa biografìa del. 
grande archeologo tedesco 
alla ricérca del mondo ' 
omerico. 
480 pàgine, 66 ut, 
39 Ut fit, 16.000 lire 

H corso della storia 
Howard Carter, -h 
Tntankamea 
408 pagine, 7000 lire 

Werner Keller > ' '-.'.'"• 
La chUta etrasca r ' 
422 pàgine, 7000 lire ; 

Johannes Lehmann 
Gii Mtiti 
304 pagine, 6000 lire 
Werner Keller 
La Bftbia arerà ragion* 
456 pagine, 8000 lire 

Rudolf P6rtner . 
L'epopea dei tfcttagM 
402 pagine, 7500 lire 

lutanklianwn 

Calzanti 

• " > > • 

Una collana per ragazzi 
concepita e realizzata in 
collaborazióne con la 
MacdonaldEducational. 
LTJnrrerso e la Terra 
144 pagine, 900 lemmi di 
repertorio, oltre 400 
illustrazioni a colori, 
16.0001ire 

B • — i l virente 
144 pagine, oltre 
700 lemmi di repertorio, 
oltre 400 fflustrazkrai 
a colori, 16.000 lire 

Strenne 
Michael Schuyt 
Joost Elffers 
George R. Collins 
Ardritettara fantastica 
Le straordinarie «follie» 
costruttive di grandi artisti 
e estrosi, geniali 
sconosciuti. 
248 pagine, 272 AL, : 
113 taw. a colori, 
35.000 lire 

Rudiger Jahn 
Jan Karlsson , .. 
Hermann Schultes 
DougPfeiffer : 
Sciare ' 
Tutta sullo sd ti un'opera 
splendidamente illustrata. : : 
160 pagine, 16.000 lire 

Evangeltne WaKoa 
-1 IvIaMaogkw 
696 pagine, 12.000 lire 

Kevin Brownlpw 
HOUTWMC, reta del BH 
In memoratoti fixogiefìe 
'quello che ìfilm non 
dicono fi un'epoca gloriosa 
nella storia del cinema. 
272 pagine, 25.000 lire • 

Leslie Charteris 

562 pagine, 9500 Hre 

Le grandi ristampe 
natalizie 

J.L. Locher 
9 «Ma* « EsdNr 
272 pagine, 270 ut 
in nero e a colori, 
32.000 lire . 

Valentino Bros» 
:e 

Valentino Brosio Valentino Brosio 

144 pagine, 250 AL, 
8 taw. a colori £ t , 
19J001ire 

160 pagine, 260 AL, 
: 8 taw. a colori fx , 
1950O lire 

156 pagine, 250 ut, 
8 taw. a colori Ut. 
19J001ire 

• AJL Hangeldian v 

Tappeti foricele -
344 pagine, 320 AL, 
40 taw. a colori f t , 
32X00 hre 

Antonio Simoni 
Orològi dal 

176 pagine, 250 AL, 
8 taw. a colori f.t, 
19J001ire 

Il regalo più generoso, più autorevole, 
più utile è ;J 
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Interesse 
minimo ~ 
al 21,5% 
negli USA 
CrpHìii Ma; }| 
produzione 
di auto \ V 
• • . ' - ". •-'• Tv -v ^ •';•; > ' 
ROMA — Ieri 111 .dollaro ha 
quotato in leggero ribasso 
(945 lire) ed ecco subito, la 
replica delle banche - USA: <; 
tasso primario dal 21. al 21.50 
per cento, promosso come al l 

solito dalla Citibank e poi 
seguito dalle altre maggiori. 
Ronald Reagan. designato ad '" 
assumere la carica del Teso
ro nel nuovo governo USA. 
si è dichiarato sicuro che-' il 
tasso minimo arriverà al 22-
22.50%. Il ministrò designato 
pensa che la restrizione mo
netaria sia il mezzo efficace 
per combattere • l'inflazione. 
Tuttavia la sfidùcia -esterna 
nella durata e riuscita della 
manovra, unita al mantener- / 
si di un livello di. domanda 
di credito interno evidente
mente « irrinunciabile », fa si 
che il limite della « stretta » 
si sposti sempre più in alto. 
con effetti sempre più gravi. 
: La Chrysler ha annunciato 

la chiusura per tre settima
ne di tre linee di produzione. 
L*American Motors • prolun- ; 

gherà la chiusura natalizia di 
uno stabilimento fino al 12 
gennaio. La General Motor ha 
annunciato una sèrie di chiu
sure fino al 5 gennaio. Nel 
corso del 1980 le vendite del- '̂  
le cinque case produttrici di 
auto in USA hanno-registrato 
una riduzione globale. del 25 , 
per cento. TI dollaro ai."21.50 * 
per cento è." palesemente, il 
«dollaro dei petrolieri », sia 
statunitensi che internaziona- ;, 
li e di tutti i settori ad alti 
profitti che non utilizzano il 
credito a breve.•.,-.. 

DIFFERENZIAZIONE - Uria 
banca media.. la Michigan 
Natiopal Corporation, ha de
ciso di offrire un* tasso pri
mario del 18% "per i prestiti . 
inferiori ai 5 milioni di dolla
ri. La decisione, per ora qua
si : isolata, è notevole perché ; 
segue un lungo dibattito, ini
ziato nel marzo scorso, sulla 
necessità di accompagnare li
na politica di moneta e stret
ta » . pressoché permanente 
con misure di differenziazio
ne a seconda delle dimensio
ni d'impresa, dei settori e 
delle regioni. La banca; cen
trale" 'C è̂cfeiral Resetvie) séta-
brava allora favorevole a 
questa differenziaziooé verso 
la ' quale la spingevano .2 - go
verno Carter ed i parlamen
tari. del Partito Democratico. 
Ora l'iniziativa, abbandonata 
a livello di banca centrale. 
viene ripresa in via privata. 
' L'episodio è della più gran
de attualità per il paralleli
smo con " la situazione. italia
na. Benché soltanto la Léga 
cooperative abbia chiesto una 
differenziazione dei livelli di 
< stretta monetaria » là Con-
findustria ha promosso un 
confronto con l'Associazione 
Bancaria Italiana (una secon
da riunione è fissata • per la 
metà di gennàio: senza fret- Y 
ta). Nella riunione del comi- t 
tato dell'ABI il presidente Sii- 7, 
vio Golzio ha chiesto un man
dato e questo è stato — se
condo quanto ha.riferito Gol; 
zio ai giornalisti — « discute> 1 
re ma non trattare ». D'altra. 
parte, c'è poco, da ' trattare ''• 
finché la Confìndustria (come 
la. Confagricoltura):continua- : 

no a star dentro.la polìtica 
di stretta a tappeto.-; . : 

RIFORMA - . Nel corso di un 
convegno, che si è svolto all' ,. 
Istituto centrale delle casse 
rurali, e artigiané-ICCREA il 
prof. Paolo Vitale ha soste
nuto che la riforma della le-
gislaziooe bancària dovrà re
stituire . ruoli alle imprese 
bancarie e minori ». E questo 
«sia perché è tutto da dimo
strare che. anche sul piano 
della redditività ed efficienza, 
il sistema delle banche mino
ri. a competenza locale, in
contri pregiudizi di rendi
mento »; « sia perché nei mo
menti in cui. accanto alla 
omogeneizzazione permane il 
principio della specializzazio
ne funzionale, fl ruolo svolto 
dàlie banche locali, anche in 
termini di valore sociale ag
giunto à quello squisitamente 
imprenditoriale, non sarebbe 
certo recuperàbile in un'otti
ca di chiusa. visione concen-
trazionistica ». - - . = . , : 

La concorrenza richiede, in
fatti. la possibilità di svilup
pare modi specifici di presen
za nel mercato. In questo sen
so si muove, ad es., la pro
posta del PCI per restituire 
alle banche con statuto coo
perativo (casse rurali e le 
« popolari ») un minimo di ga
ranzia di effettiva autogestió
ne ed una libertà maggiore 
di iniziativa. Anche la Lega 
cooperative si muove nell'ot
tica di una « apertura » in que
sto settore, il quale — ecco 
il legame fra riforma banca
ria ed attualità — oggi è l'uni
co ad offrire credito a tassi 
inferiori a quelli del e cartel
lo». Il presidente della Lega, 
Onelio Prandini, inaugurerà 
domenica a Trapani la nuova 
sede di una cassa rurale de 
casse aderenti sono cinque in 
questa provincia). - -

Dopo 
35 anni di , 

, lavoro.^.:) : \ì >'{ , 
Un lettore si è rivolto al

la rubrica a posta pensio
ni» per sapere se VfNPS '• 
nel liquidargli la pensione, 

- ; ha fatto i calcoli in mo
do esatto. Il dubbio dell'in
teressato e che lo fa pro
pendere per la tesi dell' 
errore degli uffici INPS 
è che la pensione gli è sta
ta-corrisposta al tratta
mento minimo pur in pre
senza di versamenti con
tributivi per oltre 35 an
ni. L'interessato, infatti, 
ha esattamente 34 anni e 
mezzo di contributi in 

. qualità di lavoratore di
pendènte e 9 mesi in qua
lità di commerciante. Ha 
chiesto la pensione di an
zianità e VINPS gli ha li
quidato il trattamento mi
nimo in vigore per le ca
tégorie dei lavoratori au
tonomi. E' giusto • ci • ha 

: • chièsto il lettore? ••••.-•-' 
i Dobbiamo "'rispondere 

che la liquidazione della 
pensione è stata effettua
ta in maniera esatta. ' E- . 

:•' satta secondo una legge 
' .< che non esitiamo a defini-. 

re ingiusta. Intendiamo 
"riferirci alla legge ti. 613 

del 1966 istitutiva dell'as
sicurazione . .obbligatoria 
per t commercianti. Infat
ti, l'art. 20 di tale legge 
consente che i periodi di 

"• contribuzione nella gestio
ni ne commercianti si cii-
.- mutano con quelli versati 

nei'Fondo, lavoratori di
pendenti, ma ta legge ag
giunge che la pensione 
che ne deriva viene liqui-

•; 'data secondo le normer 

più favorevoli in vigore 
per i lavoratori dipenden
ti solo se risultano- perfe
zionati i requisiti in base 
al quali scatta il diritto 
con il Fondo lavoratori 
dipendenti.- Se invece il 
diritto matura solo • dal 
cumulo delle due contri-

, buzioni — lavoro dipen
dente più lavoro autono
mo — allora la pensione 
viene concessa con le nor-

- me -dei commercianti. 
Poiché il nostro lettore 

aveva solo 34 anni e mez
zo di- contributi obbliga
tori in qualità di operaio, 
i nove mesi di contribu
zióne commercianti sono 

- risultati determinanti per 
• la pensione di anzianità, 

la quale richiede appunto 
versamenti per almeno 

, 35 armi. Gli uffici .hanno 
"•-•'perciò? contesso Za 'pen

sione, ma secóndo i crite-
• ri deOa gestióne commer

ciale. -Insàmma una «tràp
pola», perfettamente le
gale. Se U lavoratore lo 
avesse saputo, si sarebbe 
astenuto dal chiedere la 
pensióne, avrebbe _ conti
nuato a • versare i contri
buti volontari per i sei 
mesi mancanti e avrebbe 
in tal modo potuto chie-

. aere la pensione con 35 
anni di contributi (obbli
gatori e volontari) co
me lavoratore dipendente, 

. senza far entrare nel cal
colo i nove- mési di'com
merciante, i quali si sa
rebbero aggiunti, come 
semplice integrazione, ah 

. la-pensione in carico al 
Fondo lavoratori dipen-

y denti. Per .concludere, la 
\, pensione è legale ma r 

\ iniquità e notevole in 
quanto il risultato prati
co è che un lavoratore, 
con, oltre 35 anni di ver
samenti • si ritrova. con 

. una pensione di 150M0 
lire menstlL . '-•>..-;A i 
• • V • perciò consigliabile ' 
che tutti i lavoratori, pri
ma di- chiedere la pensio-

'•J ne, sottopongano fl'- pro-
. pria caso.agli esperti.de-

'* gli enti di patronato, dei-
tJNCA in particolare. -

Certo, anche rINPS, di 
• fronte a casi come quel

lo iUustrato, nel momen
to *» cui viene chiesta la 
prestazione, potrebbe con
sigliare il lavoratore in
teressato che: in genere, 
essendo all'oscuro di tutte 
queste leggi farraginose, 
sovente cade in errori che 
pregiudicano tutta una 
vita lavorativa. E" un'al
tra dimostrazione che la 
burocrazia almeno quella 
italiana ha notevoli mo
menti negativi, applica la 
legge, con ritardo di con
sueto, come un cavallo coi 
paraocchi. 

Il consiglio che gii uf
fici- INPS avrebbero do
vuto dare e che diamo ora 
noi è U seguente: Tart. 2 -
ter delta legge 114 dei ti 
aprile 1974 stabilisce in
fattiche a pensionato ex 

• lavoratore autonomo ha 
diritto ad avere la pensio
ne del. Fondo lavoratori 
dipendenti quando matu
ra i requisiti previsti in 
questo Fondo. In altri ter
mini la legge n. 114 stabi
lisce U principio opposto 
a quello in base al quale 
è stata liquidata la pen
sione netta gestione spe
date. Il consiglio che 
quindi diamo al lettore i 
questo: deve rtoccuparsi 
tuie dipendente di tersi e 
versare i contributi per 
i 9 ' mesi mancanti. Una 
volta raggiunti i 35 anni di 
contributi di lavoratore di
pendente fattualmente gli 
anni nel suo caso sono 34 
e mezzo) chiede la pen
sione di anzianità nel 
Fondo lavoratori dipen
denti. GU uffici sono te
nuti a revocare la pensio
ne da commerciante e li
quidare la nuova pensio
ne che è di gran lunga su-
perkrre,ln tal modo a let
tore vedrà sanata tattua-
U 

I minimi 
della pensione 
di invalidità ? ; 

Nata 11 1912. sono an
data in pensione per in
validità nell'ottobre I960. 
Desidererei conoscere 1' 

; ammontare della mia pen
sione ' a partire dal 1975. 

E. R. 
> San Casclano in Val 

• di Pesa (Firenze) 

Se abbiamo ben com
preso, vuoi conoscere l'im
porto minimo della pen
sione di invalidità a par
tire dall'anno 1975. Ecco
ti accontentata: lire 55.950 
mensili nel 1975. lire 66.950 
nel 1976, lire 79.650 nel 17, 
lire 102.500 nel 1978, lire 
122.300 nel 1979. lire 142.950 
dal gennaio all'aprile '80. 
lire 152.950 dal maggio al 
giugno 1980 e lire 164.550 
dal 1. luglio 1930 in poi. 
Dal prossimo anno la pen
sione minima salirà a lire 
186.750 mensili. 

Liquidati in • 
Italia i : • 
contributi RFT 
' •• Per contributi da me 
versati nella Germania 
Federale (n. 48 contributi 
per il periodo lavorativo 
dal 1.-2-1965 al 14-12-65) do
ve sono stato costretto a 

. emigrare come tanti altri 
: italiani, ho percepito. la 
• pensione . dal 1.-8-1971 al 
\1.-1-12 per un importo di 

293 marchi, accreditato 
presso la Direzione cen
trale di ragioneria del-

> l'INPS di' Roma. Da tale 
data non ho ricevuto più 
niente. Mi è stato detto 
che non ho più diritto in 
quanto il minimo dei con
tributi non valgono più. 
Sarebbe giusto che mi fos
se data la possibilità di 
non perdere i contributi 
già. versati, versando la 
differenza relativa al 5 
contributi mancanti? Che 
cosa posso - fare ? 
.= QUINTO RAGNUCCI 

Piobbico (PS). 

La pensione non ti è sta
ta più concessa in quan
to per i periodi successi
vi al 1. ottobre -1972 non 
esiste, più l'obbligo di li
quidare la pensióne quan
do il periodo di assicu
razione è .inferiore a un 
anno. Così'prescrive Yar-
ticolo 48 del regolamento 
CES n. 1408/1971. Poiché 

. tu hai versato solo 48 con
tributi, la pensione ti è 
stata' tolta. Tu, comùn
que, -. non perdi • gli undici 
mesi di assicurazione te
desca in quanto, sempre 
ài sensi, détta legislazione 
comunitaria essi vengono 
valutati-nel momento in 
cui è Tltalia a liquidarti 
la pensione. •J... 

La pratica al 
Comitato di 
liquidazione ; 

n 6 gennaio 1978 Inoltrai 
. domanda, per conto di-mia 

madre, alla Direzione ge
nerale delle pensioni di 
guerra per ottenere la ri-

r versibllità della pensióne 
di guerra percepita da mio 
padre, n 12 ottobre 1979 

'• furono chiesti altri docu
menti che mia madre invio 
il 4 novembre 1979. 

* MAURO MBZZKTJ'l' 
. -Pisa"..- - • • ? ; . 

• La pratica, di pensiona 
• indiretta, a cui attuale 

numero di posizione -è 
687182/G, relativa a tua 
madre è a buon punto. Ci 
risulta, infatti, che è in 
corso U - provvedimento 
concessivo di trattamento 
pensionistico in suo favo
re. tale provvedimento do
vrà, poi, ovviamente esse
re sottoposto all'approva-
itone del Comitato di Uqui-
dazione dette pensioni di 
guerra. 

Mancava 
il codice 
fiscale 
"• Mio padre, operàio me-
teJmeccanJco, antifascista. 
perseguitato politico, è 
morto il 1. aprile del 1978 
e dopo quasi due anni e 
mezzo mia madre non ha 
àncora incassato la som
ma di lire «0,000 a lei 
spettante in base alla leg
ge -per la quale mio padre 
si era. tanto battuta 

t .. .. LUIGI NESPOLI 
Napoli 

. Ci risulta che In 
deWINPS di SapoU — do
po U nostro interessamen
to — ha avuto con te 
dei contatti telefonici e 
ha accertato che U ritar
dò nei pagamento dei ro
tai maturati e non riscos
si da tua madre, è dovuto 
fra feltro, oZZa mancate 
conMr*ic«z*o*« da parte 
di tsm madre stessa del 
codice fiscale, elemento 
tudjspentmbOe per le pro
cedure di pagamento. Ora 
tatto è stalo appianato e 
tua madre — quando leg
gerai queste notei — avrà 
già riscosso presso la se
de fleflk Banca del Lavoro 
di vìa Diocleziano Vimpor-
to a tei[spettante. Nel ca
so- conti atto riscrivici, 

• cura di F. Vitati! 

- , » • r.s. 
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